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Quesito 

Con la presente si pongono i seguenti quesiti: 

1. Per la partecipazione alla gara è richiesto il pagamento dell’imposta di bollo, si chiede se tale 
adempimento deve essere espletato anche da una cooperativa come la nostra che è iscritta all’Albo delle 
Società Cooperative e all’Albo Regionale delle Cooperative Sociale, pertanto esente dall’imposta di bollo ai 
sensi dell’Art 17 del Decreto Legislativo 4 Dicembre 1997 n. 460. 

2. E’ richiesta la compilazione dell’Allegato A – Dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 80, comma 3, D.Lgs. 
50/2016, tali dichiarazioni devono essere rese solo dal legale rappresentante o da tutti i membri del Consiglio 
di Amministrazione? 

Risposta 

Si chiarisce che: 
1. in caso di esenzione da imposta di bollo specificarne la motivazione in sede di gara nella relativa 
sezione ove il bollo medesimo andrebbe applicato; 
2. l’art. 80, comma 3, D.Lgs. 50/16 individua nello specifico i soggetti tenuti alla relativa 
dichiarazione: “L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la 
misura interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di 
impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei 
soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei 
membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi 
compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di 
vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore 
tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza  in caso di società con un 
numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni 
caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia 
stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va 
disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 
intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando 



questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale ovvero 
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima”. 
 


